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Le Associazioni ISIPM, ISIPM Professioni e AICQ (Associazione
Italiana Cultura della Qualità) si sono fatte promotrici della
realizzazione di una nuova norma UNI-PdR per la certificazione di
project management delle organizzazioni.

Il documento è in corso di approvazione presso il Consiglio Direttivo
UNI prima di essere ufficialmente pubblicato e reso liberamente
disponibile.

Il documento è attualmente individuato come:

UNI/PdR 185 “Gestione dei progetti, dei programmi e del portfolio - Requisiti
per il project management delle organizzazioni”.
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Richiami. Cos’è una PdR (Prassi di Riferimento)?

Un documento UNI prenormativo, promosso da uno o più
stakeholder aventi specifico interesse nel settore, inteso a facilitare il
processo e la pubblicazione in tempi brevi.

Ciò consente al mercato di adottare la nuova prassi, anche in modo
pilota affinché la stessa possa essere trasformata in norma UNI a
seguito di un relativo periodo di applicazione.

Il processo di certificazione di conformità è nella fattispecie lo stesso
di quello previsto per i sistemi di gestione (secondo UNI EN ISO
17021).



Indice della nuova norma UNI-PDR 

L’indice segue la stessa struttura sostan-
zialmente i contenuti della UNI EN ISO 9001, di
cui rappresenta una specializzazione al project
management.

I due standard possono costituire la base per
un corrispondente “Sistema integrato” in
analogia ad altri casi di certificazione di
carattere simile.

Lo stesso sistma può costituire un’opportunità
singolare per le organizzazioni la cui mission si
avvale o si fonda sul project management.

UNI EN ISO 9001 UNI PDR

Project Management

Sistema di Gestione integrato
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Principi (1/2)

Norma di requisiti oggetto di certificabilità da parte di Organismi
accreditati.

I contenuti di natura specifica seguono la UNI ISO 21502.

É prevista l’adozione di altri standard di fatto del project
management, purché si documenti l’allineamento alla suddetta
norma UNI ISO.

Le organizzazioni che hanno già la certificazione UNI EN ISO 9001
possono conseguire la certificazione secondo la nuova norma.



Principi (2/2)

I principi di integrazione con il Sistema Qualità si possono applicare
anche con altri Sistemi di Gestione.

Per le organizzazioni che non siano già certificate, la disponibilità del
Documento costituisce elemento fondamentale per il rispettivo
approccio formale al project management, in una prospettiva di
crescita e di maturità organizzativa.

Il principio del “tailoring” dei progetti è posto alla base del testo,
purchè opportunamente documentato nel processo di valutazione.



Riferimenti del Sistema di Gestione Progetti

Contesto organizzativo 
del sistema di gestione progetti



Riferimenti dei requisiti specifici

La Sezione 8 della struttura generale degli standard dei sistemi di
gestione riguarda i requisiti di ambito specifici del documento.

Nel caso della nuova norma si è fatto riferimento con opportune
parafrasi ai contenuti delle pratiche previste dalla UNI ISO 21502, in
particolare attraverso le:

 pratiche integrate di project management (10 punti del
documento)

 pratiche di gestione progetto (15 punti del documento).



Relazioni con le attività ISO (TC-258)

La nuova norma UNI è stata influenzata sensibilmente dalle analoghe
attività condotte e in corso in seno ISO (TC-258).
La proposta di un Sistema di gestione di project management fu
sottoposta diversi anni or sono al comitato centrale ISO, senza relativo
successo.
In seguito è stato approvato il progetto di una nuova norma ISO
(21514) circa i “requisiti di project, program e portfolio management” la
cui emissione è prevista fra alcuni anni. É peraltro prevista nello stesso
arco temporale l’emissione della nuova ISO 9001.
Queste nuove norme cosituiranno logica base di verifica e di
integrazione con il processo di riedizione della norma nazionale qui
descritta, in potenziale edizione definitiva UNI.



Allineamento alla nuova norma del Modello di Maturità ISIPM

La disponibilità della nuova norma per la certificabilità delle
organizzazioni nel project management si presta a definire l’evoluzione
dei modelli di valutazione della maturità nello stesso campo e spirito di
applicazione.
Infatti il nuovo standard prevede, come requisito caratteristico, il
miglioramento del Sistema di gestione progetti, per la cui evidenza può
impiegarsi un sistema di valutazione della maturità di project
management. ti

Ciò si presta allo sviluppo e allineamento del Modello di Maturità di
project management ISIPM, il cui progetto è già in corso, con
l’obiettivo di realizzare utile strumento di assessment anche a supporto
dell’adozione della nuova norma.



Sito ISIM Professioni

ISIPM Professioni e il rispettivo sito potranno costituire punto di
raccolta di commenti, quesiti e proposte esplicative su contenuti e
applicazione della nuova norma. Tanto al fine di facilitarne l’adozione e
in prospettiva di futuri miglioramenti e di evoluzione in versione di
Norma futura, secondo il processo previsto da UNI.
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